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Programmare il futuro attenti ai bisogni dei giovani
Inizierà la prossima settimana la lunga serie dei Campionati nazionali delle diverse discipline sportive. L’8 e il 9 Maggio si riunirà inoltre il Consiglio nazionale del Csi per l’approvazione del bilancio consuntivo 2025 e per la programmazione e la sostenibilità, anche economica, della stagione successiva. I due temi, seppur diversi, sono collegati, perché l’attuale difficile situazione ci impone di continuare ad essere attenti, capaci di continuare ad operare senza sprechi e, al contempo, capaci di inseguire i sogni (i sogni hanno dei costi) del nostro essere Csi. Nessun allarmismo, perché anche dal punto di vista economico e contabile siamo sereni, avendo sempre applicato una politica di sobrietà. Ad ogni nuovo anno amministrativo, però, si impone la riflessione per decidere come procedere nel sostenere le attività di base. Da qui la fondamentale importanza della prossima riunione del Consiglio nazionale. Saremo chiamati a un lavoro di programmazione legata a quelli che sono i bisogni del territorio, consapevoli che il momento è ancora, e più che mai, “di transizione”. Le società sportive, negli ultimi anni, sono state sottoposte a piccoli e grandi sacrifici per aggiornarsi e adeguarsi alle nuove normative; avendo oggi obblighi prima d’ora mai avvertiti. Forse, il problema è legato al compito educativo e formativo della proposta sportiva, mai così delicato, perché i nostri ragazzi sono fragili, disorientati e privi di fondamentali punti di riferimento. Che fare? Non abbiamo risorse economiche in abbondanza, però possiamo metterci in gioco ed essere vicini ai Comitati, alle società sportive, ai dirigenti ad ogni livello, con l’ascolto, con qualche risposta, fornendo e immaginando tutti i servizi possibili. L’8 e il 9 Maggio avrà inizio la volata dei Campionati nazionali: una lunga maratona di eventi importanti e affascinanti, a cominciare dal tennistavolo e via via le altre discipline quasi con cadenza settimanale. Anche quest’anno il riscontro sulle iscrizioni è molto buono, e questo significa che il territorio valuta positivamente questi appuntamenti, considerandoli importanti per la vita delle persone, delle società sportive, della società in cui viviamo e che contribuiamo, in piccola parte, a migliorare. Grande merito hanno i molti dirigenti, allenatori, direttori di gara, volontari, disposti a sacrificarsi per la realizzazione dei nostri ideali. Grazie!
